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Riunito a Roma il Consiglio generale 

La Lega cooperative 
RIPRESI IERI GLI INTERROGATORI A MONTECITORIO 

ha eletto presidente 
il compagno Gaietti 

Calorosa manifestazione di ringraziamento e di affetto per il compagno Silvio Miana 
che passa ad altri incarichi - Messaggi di congratulazioni ed auguri del Segretario 
generale del PCI, del vicesegretario del PSI e di numerosi dirigenti politici 

Il Consiglio generale della 
Lega nazionale delle coopera
tive e mutue ha dedicato la 
sua riunione d'ieri ad una 
manifestazione di affetto e 
stima per il presidente uscen
te Silvio Miana e alla elezione 
del nuovo presidente Vincen
zo Gaietti. Le dimissioni di 
Miana sono motivate in una 
lettera che il vicepresidente 
Luciano Vigone ha letto al 

Dichiarazioni di Giannotta 

Opposizione 
del PSI alla 

« concessione » 
di opere 
pubbliche 

I mutamenti al vertice del
la Confindustria e le propo
ste di dare in concessione 
l'esecuzione di opere pubbli
che a grandi imprese sono 
stati commentati da Michele 
Giannotta, della Sezione eco
nomica del PSI, in una riu
nione interregionale tenuta a 
Bologna. « I recenti assetti di 
vertice della Confindustria 
— osserva Giannotta — sono 
espressione di una situazione 
che non possiamo mei'ere tra 
parentesi ma alla quale dob
biamo dare risposte precise 
superando i ritardi, le pigri
zie e anche talune astrattez
ze delle nostre impostazioni. 
L'alternativa tra un capitali
smo privato, del tutto libe
ro ed efficiente, e un capita
lismo burocratico-amm'nistra-
tivo non coglie la raaUà, più 
complessa del problema che 
Investe, invece. In tutte le 
loro complesse articolazioni, i 
rapporti fra potere economi
co e potere politico. A. fronte 
di ciò occorre ridefinire il 
ruolo dell'impresa pubblica, 
precisare forme adeguate 
di responsabilizzazione della 
presenza pubblica nell'econo
mia e nelle imprese. Indivi
duare una politica entro cui 
debbono trovare adeguata 
ma diversa collocazione sia 
l'iniziativa pubblica sia quel
la privata, che è di fatto nel 
nostro sistema anch'essa lar
gamente protetta e sovvenzio
nata ». 

Giannotta ha ricordato «le 
diffuse preoccupazioni per la 
politica creditizia che sta as
sumendo un segno nettamen
te deflattivo» per cui esiste 
la necessità di misure e ini
ziative soprattutto per enti lo
cali, piccole imprese ed edi
lizia sociale. « Le tentazioni a 
cui possono essere sollecitate 
le grandi imprese di prevari
care i compiti e le responsa
bilità proprie della pubblica 
amministrazione — ha detto 
ancora Giannotta — appar
tengono ad una medesima lo
gica che il partito deve impe
gnarsi a correggere e supe
rare per guidare la crisi a 
sbocchi conformi agli inte
ressi generali del paese». Il 
problema delle concessioni è 
stato esaminato la settimana 
scorsa dalla Sezione economi
ca del PSI che è giunta alla 
conclusione che a non si può 
consentire al progetto di de
legare per ragioni di emer
genza alle «grandi imprese 
compiti e DOteri che debbono 
rimanere propri della pubbli
ca amministrazione ». 

Consiglio: « E ' mio vivo de
siderio — si legge nella co
municazione — dopo nove an
ni di grande, indimenticabile 
esperienza fatta insieme con 
voi nel Movimento Cooperati
vo, passare ad altri settori 
di attività che mi permetto
no anche di ritornare nella 
mia regione, l'Emilia Roma
gna. Tale mia aspirazione 
coincide con la prpposta avan
zata dal Comitato regionale 
del PCI dell'Emilia Romagna, 
in accordo con la direzione 
del Partito, di chiamarmi ad 
impegni di direzione politica 
e di affidarmi incarichi di 
responsabilità pubblica nella 
regione ». 

Accettando le dimissioni di 
Miana, il Consiglio ha espres
so, attraverso gli interventi 
dei rappresentanti le diverse 
correnti di pensiero confluen
ti nella Lega — e in conclu
sione da Vigone, a nome di 
tutti — un fervido ringrazia
mento per l'opera di direzio
ne. Dal 1965, ed in partico
lare dal 28° congresso nazio
nale, la Lega ha qualificato 
il suo ruolo nella società ita
liana divenendo interlocutore 
di tutte le grandi forze poli
tiche ed economiche, cemen
tando la propria unità inter
na creando le condizioni per 
una politica unitaria con le 
altre centrali cooperative. Le 
cooperative aderenti, rinno
vate e ristrutturate, hanno ac
cresciuto la capacità di dare 
una risposta ai più gravi pro
blemi — occupazione, casa, 
agricoltura, Mezzogiorno, ca
rovita — e di venire incontro 
alla domanda di democratiz
zazione della vita economica 
che sta alla base dell'auto
gestione cooperativa; doman
da che non viene più soltan
to dalla classe operaia ma an
che dai lavoratori delle pic
cole imprese del commercio, 
agricoltura, servizi, artigiana
to e dal settore culturale e 
artistico. 

Il Consiglio della Lega ha 
eletto alla presidenza Vincen
zo Gaietti con voto unanime. 
Gaietti, membro della Dire
zione del PCI, è nato l'8 mar
zo 1926 a Bologna. Partigiano 
nella brigata «Paolo» è iscrit
to al Partito comunista dal 
1944. Segretario della Feder-
braccianti nel 1955 Gaietti è 
stato in seguito chiamato a 
dirigere l'Unione internazio
nale dei • lavoratori agricoli 
(dal 1960 al 1964). Rientrato in 
Italia è stato segretario del
la Federazione bolognese del 
PCI fino al 1973. Gaietti era 
stato cooptato negli organi 
dirigenti della Lega nel no
vembre scorso. 

A Miana e Gaietti sono 
giunti numerosi messaggi di 
felicitazione ed auguri. 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha indirizzato a Miana 
« l'apprezzamento e la stima 
della Direzione del Partito e 
personali» ricordando la cre
scita del « ruolo della coope
razione nella battaglia gene
rale del movimento operaio 
e democratico per dare uno 
sbocco positivo alla crisi che 
il paese attraversa». Auguri 
di buon lavoro anche a nome 
della Direzione del Partito il 
compagno Berlinguer ha in
viato anche a Gaietti. 

Il vicesegretario del PSI, 
compagno Giovanni Mosca, ri
corda in una lettera a Miana 
« Il prestigio acquisito dalla 
organizzazione in campo na
zionale ed internazionale e la 
unità delle componenti poli
tiche che operano al suo in
terno» che «costituiscono ri
sultati positivi per i quali 
esprimiamo la nostra sod

disfazione ed il nostro rin
graziamento ». 

Luciano Lama e Piero Bo
ni, a nome della CGIL, han
no inviato ai dirigenti della 
Lega auguri « in nome della 
tradizionale, solidale, comu
ne lotta per il rinnovamen
to del nostro paese ». Attilio 
Esposto, Selvino Bigi e Re
nato Ognibene a nome della 
Direzione dell'Alleanza con
tadini ricordano in un tele
gramma il « consolidamento 
dei rapporti unitari fra orga
nizzazioni cooperative e col
tivatori specialmente legati 
alla affermazione del Centro 
nazionale per le forme asso
ciative» durante la presiden
za di Miana e auspicano l'ul
teriore sviluppo della collabo
razione fra Lega ed Allean
za per il rinnovamento della 
economia agricola, il rafforza
mento e l'estensione del ruolo 
del movimento cooperativo 
agricolo e della organizzazio
ne dei coltivatori per l'indi
spensabile sviluppo dell'agri
coltura associata. I dirigenti 
della Confederazione nazio
nale dell'artigianato, Nelusco 
Giachini e A. Calabrini, augu
rano nei loro telegrammi 
« proficuo lavoro e approfon
dimento dei legami fra le no
stre organizzazioni ». Tele
grammi di auguri hanno in
viato anche il compagno Ar
rigo Boldrini, vicepresidente 
della Camera dei Deputati, e 
numerose altre personalità. 

I protagonisti dello scandalo ENEL 
davanti alla commissione inquirente 
I parlamentari hanno sentito il segretario del consiglio di amministrazione Benedetti, l'ex vice presidente Grassini e il direttore della Dogana Tomassone • Forse 
oggi la testimonianza di La Malfa - Il miliardo distribuito fra esponenti dei partiti di maggioranza - Sempre bloccata l'inchiesta sui «fondi neri» Montedison 

Come era stato preannunciato la settimana scorsa, da lunedi oltre 65 mila dipendenti della 
Volkswagen di Wolfsburg e della consociata AUDI-NSU sono stati posti in cassa integrazione, 
e dovrebbero restarvi fino al 3 maggio. La foto mostra uno dei reparti della Volkswagen, 
completamente inattivo, dopo il grave provvedimento adottato dalla direzione 

Il convegno promosso a Bari dai Consigli regionali 

Chiesta una svolta nella ricerca 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
La relazione svolta dal presidente del consiglio regionale pugliese Finocchiaro - I n un armo 120 tecnici e ricerca
tori costretti ad abbandonare i l Pignone Sud - Il compagno Giovanni Berlinguer ha illustrato la proposta del PCI 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 23 

Nel giro di un anno cento
venti tecnici, ingegneri, ricerca
tori. sono stati costretti ad ab
bandonare la fabbrica Pignone 
Sud di Bari, la più avanzata del 
Mezzogiorno, compromettendo 
ogni serio discorso sullo sviluppo 
tecnologico. Oggi il reparto in 
cui opera il personale più qua
lificato nella progettazione elet
tronica di questa fabbrica del-
l'ENl. è completamente fermo 
da mesi. 

Questa denuncia — portata dal 
consiglio di fabbrica del Pigno
ne Sud al convegno promosso 
dai consigli regionali dell'Italia 
meridionale sul tema « Ricerca, 
sviluppo e Mezzogiorno » — ha 
messo maggiormente in eviden
za l'attualità del problema del
la ricerca nel Mezzogiorno, e 
la necessità di una svolta radi
cale in questo settore. 

li presidente del Consiglio re
gionale pugliese, onorevole Fi
nocchiaro. che ha svolto la re
lazione base al convegno, dopo 
avere fatto l'analisi dell'attuale 
stato del rapporto ricerca-svi
luppo-Mezzogiorno. ha indicato 
i settori di intervento che devo
no riguardare soprattutto quelli 
ad elevato contenuto tecnologi-

I l pretore di Perugia ne ha ordinato i l sequestro di ingenti quantità 

Troppa colza negli «olii vari»: 
sotto accusa anche Bertelli 
Sequestri anche del « Perla » - Dal 30 al 35 per cento le percentuali dell'acido 
erucico presente nei prodotti sui quali si indaga - I discussi limiti ministeriali 

PERUGIA, 23. 
Sequestri di olio anche a 

Perugia e altre grosse ditte 
sotto accusa per l'uso del
l'olio di colza nelle miscele 
presentate come «di olii di 
semi vari ». Il pretore del 
capoluogo umbro ha manda
to gli uomini del NAS a fare 
prelievi e sequestri di pro
dotti della società Bertolii e 
della Compagnia Olearia Ca-
sasriovane di Caserta. 

Un primo sequestro è sta
to effettuato all'inizio della 
settimana in un deposito di 
Ponte San Giovami; nella 
zona industriale alla perife
ria della città. Qui q!i inqui
renti hanno trovato 3.000 li
tri di olio di semi Bertolii e 
70.000 litri di quello marca 
«Peila», prodotto dall'olea
ria di Caserta. L'operazione 
è stata condotta dal nucleo 
antisofisticazioni dell'arma 
dei carabinieri al comando 
del maresciallo Baldi e dai 
nuclei specializzati del gm,i-
po di finanza guidato dal ca
pitano Porcneddu. Il pretore 
Sassi ha dato questa dispo
sizione dopo avere ravvisato, 
a seguito di accurati esami 
chimici, che i prodotti delle 
due case contengono una 
percentuale di acido deri
vante dalla colza, l'crucico, 
variante tra il 30 e il 35%. 
Il limite legalmente ammesso 
è relativo a una percentuale 

del laCc. Questa quota come 
è noto è stabilita da una di
scussa e criticata disposizio
ne del ministero della Sa
nità. 

Gli effetti della colza, che 
può essere impiegata anche 
in farine per allevamento e 
quindi indirettamente assor
bita dall'organismo, si mani
festano come disfunzioni cir
colatone e cardiache. Anche 
altre parti dell'organismo 
possono essere influenzate 
negativamente dall'assorbi
mento di prodotti alimentari 
contenenti una percentuale 
elevata di colza. 

Le indagini iniziate nel ca
poluogo ùmbro si sono suc
cessivamente allarzat*' inche 
alla Campania e all'Abruzzo 
dove le due case produttrici 
hanno un notevole mercato, 
all'Aquila circa 500 litri sono 
già stati posti sotto seque
stro. Comunque, appena rile
vato l'alto grado di acidità 
degli olii imbottigliati dalla 
Casagiove e dalla Bertolii, il 
magistrato perugino ha da
to disposizioni di ritirare da 
tutto il mercato anche que
sti prodotti. I responsabili 
delle due case devono rispon
dere delle stesse imputazioni 
sollevate per la «Chiari e 
Porti », produttrici del famo
so olio di semi «Topazio», il 
cui presidente ing. Chiari si 
trova già in stato di arresto. 

Il procedimento contro la 
ditta di Caserta e la Bertol
ii è stato aperto dopo che 
gli inquirenti hanno consta
tato la violazione dell'artico
lo 444 del codice penale. Que
sto articolo riguarda il com
mercio di prodotti alimenta
ri nocivi. Sulla base di que
ste imputazioni si sono mos
si gli inquirenti. I prodotti 
alimentari messi sotto con
trollo dal pretore Sassi non 
si limitano ai soli olii. Una 
équipe di esperti sta infatti 
indagando sulla nocività di 
alcune farine e altri prodot
ti alimentari. Le ricerche su
gli olii di semi con contenu
to di colza erano state affi
date a un rilevatore chimico 
circa più di un mese fa. 

Si esaminarono t campioni 
prelevati in alcuni punti di 
vendita e una volta ottenute 
le prove necessarie si è pas
sati al sequestro. A Perugia 
il primo giorno dopo le di
sposizioni del magistrato di 
Treviso vennero sequestrati 
circa 1.500 litri, nei giorni 
scorsi circa 2.000, attualmen
te si è arrivati a un totale di 
6-7.000 litri, sempre in pro
dotti della Bertoni, il cui pre
levamento è iniziato solo ie
ri. In un primo momento la 
attenzione degli Inquirenti si 
è rivolta ai grossisti. Oggi e 
domani dovrebbero iniziare 
1 sequestri al dettaglianti. 

co. Tuttavia — ha osservato — 
esistono valori locali che posso
no rendere meno estranei inve
stimenti anche a non alti mar
gini occupazionali, come ad 
esempio l'industria di tratta
mento. trasformazione e conser
vazione dei prodotti alimentari. 

Un settore verso il quale le 
Regioni devono svolgere una 
azione radicale è quello — ha 
proseguito il relatore — delle 
infrastrutture civili e sociali nei 
confronti dei quali si offrono 
obiettive necessità di utilizzo e 
potenziamento delle strutture 
pubbliche e di ricerca: le ri
sorse idriche della Puglia e 
Basilicata, il riassetto territo
riale di ampie aree della Cam
pania e della Calabria, il rias
setto e il rimboschimento di va
ste zone appenniniche, le in
frastrutture sanitarie e di tu
tela della salute con la regio
nalizzazione di laboratori e di 
servizi di ricerca in collega
mento con l'Istituto Superiore 
di Sanità. 

Il settore agricolo — ha con
cluso il relatore — potrebbe 
diventare anche la grande oc
casione del Mezzogiorno alla 
quale vanno collegate le inizia
tive nel settore alimentare, del
la produzione, della conserva
zione e. distribuzione dei pro
dotti. 
- L'iniziativa promossa dai con
sigli regionali del Mezzogiorno 
si è rivelata positiva, soprat
tuto perché si è stabiiito un 
dialogo reale tra le forze poli
tiche e culturali e fra i centri di 
ricerca. 

Sulla proposta della costitu
zione di un fondo per la ricer
ca da affidare alle Regioni si 
sono palesate alcune perplessi
tà che derivano dal fatto che 
ciò lascerebbe intatte le attua
li strutture dei finanziamenti 
perché sarebbero aggiuntivi. 
La presenza e il ruolo delle 
Regioni, per la natura democra
tica dell'istituto, deve essere 
invece riformatrice rispetto al 
modo come viene deciso e orien
tato il finanziamento pubblico 
e gli stessi strumenti della ri
cerca. 

Il convegno si può dire che 
ha lavorato sul tema essen
ziale della democrazia, del mu
tamento degli indirizzi dello svi
luppo e del ruolo che ha la 
ricerca. Da una parte vi è sta
to il tentativo di eludere questi 
problemi attraverso l'intervento 
del ministro per i rapporti con 
le Regioni Toros. dall'altra gli 
interventi delle forze sindaca
li. culturali, degli stessi lavo 
ratori del Pignone, dei tecnici 
del CSATA i quali hanno posto 
tutto il problema del protago
nista della ricerca, cioè delle 
forze produttive fondamentali. 
• Nel dibattito è intcr\cnuto il 
compagno Giovanni Berlinguer 
che si è soffermato sul decre
to legge e sui provvedimenti 
urgenti per l'università, che ha 
creato, egli ha detto, un nu
mero notevole di « docenti sen
za portafoglio» senza alcuna 
garanzia di sviluppo della ri
cerca. -

Riguardo alla struttura e 1*. 
finalità del ministero della ri
cerca scientifica, temi sui qua
li è intervenuto il ministro Pie-
raccini. il compagno Giovanni 
Berlinguer ha motivato l'oppo
sizione del PCI ad un vecchio 
progetto che prevedeva cinque 
direttori generali e 54 miliardi 
da distribuire sottobanco, e al
la più recente proposta Buca-

lossi che tendeva alla elimi
nazione di centri importanti di 
ricerca e a centralizzare in 
modo autoritario fondi e pote
ri per la ricerca. La proposta 
di legge del PCI è invece inno
vatrice sul terreno delle strut
ture. dell'entità e impiego dei 
fondi, dei poteri e della demo
crazia interna, affidata alla 
partecipazione di ricercatori a 
definire e gestire le scienze. 

II compagno Berlinguer infi
ne ha richiamato l'importanza 
dello sviluppo scientifico fun
zionale ad un nuovo tipo di 
sviluppo economico nel Mezzo
giorno che è « il nord del Me
diterraneo». che ha perciò una 
funzione importante come pun
to di riferimento per i paesi in 
via di sviluppo dell'area gravi
tante intorno ad essa. 

Nel dibattito sono interve

nuti numerosi docenti e ricer
catori fra i quali il rettore 
dell'Università di Bari Quaglia-
riello, il preside della facoltà 
di ingegneria Cotecchia, il pre
sidente del CNR Faedo, il pro
fessor Villi, il prof. Romano di
rettore della CSATA e numerosi 
altri. 

Erano presenti tra gli espo
nenti politici Fon. Francesco 
De Martino. Il compagno En
rico Berlinguer ha inviato un 
messaggio di adesione. 

Nel dibattito sono interve
nuti inoltre il ministro delle 
partecipazioni statali Gullot-
ti, il prof. Felice Ippolito, il 
segretario del PSDI Orlandi. 
l'on. Scotti,. Levriero per la 
regione umbra, il prof. Co-
telessa. 

Italo Palasciano 

Stanca conclusione del congresso 

n PLI conferma 
la scelta conservatrice 

Bignardi difende il centrismo anticomunista - Un 
maggiore impegno nella campagna per il NO 

Il congresso del partito li
berale si è concluso ieri con 
la scontata conferma della 
maggioranza malagodiana: og
gi Bignardi sarà riconferma
to segretario e Malagodi pre
sidente con i 108 voti che il 
sistema elettorale maggiorita
rio ha assegnato alla corren
te di « Libertà nuova» in 
Consiglio nazionale. 

Le votazioni sulle quattro 
liste di corrente (oltre a 
quella di Malagodi. si t rat ta 
di un gruppo di estrema de
stra e di due gruppi di cen
tro-sinistra) sono proseguite 
fino a notte tarda. Il loro 
esito aM>are scontato dopo 
che la pattuglia dei dissiden
ti distaccatisi dalla maggio
ranza (Bozzi e Cottone) ha 
deciso di astenersi dal voto 
sia sulle mozioni sia sui can
didati. Il nuovo consiglio na 
zionale, dunque, riprodurrà 
quasi esattamente la situazio
ne precongressuale. Questo 
esito, unitamente a quello pro
priamente politico consisten
te nella pura e semplice riaf
fermazione della linea malago
diana, espongono il congresso 
ad un giudizio di stanco for
malismo e di meccanica 
presa d'atto della situazione 
di isolamento del PLI su una 
posizione di attesa di tempi 
migliori. Un'attesa — come è 
ben risultato dal discorso 
conclusivo di Bignardi — al
l'insegna del pessimismo. 

n segretario del PLI ha 
ribadito che la « posizione in
declinabile» dei liberali resta 
quella centrista che, tuttavia, 
rifiuta un ruolo di frontie
ra alla destra della DC per 
testimoniare anche la chiusu
ra «verso il comunismo, 11 
socialismo massimalista, il ra
dicalismo e lo stesso inte
gralismo DC». Questa collo
cazione viene rapportata al fi
ne strategico di salvare la 
democrazia In Italia re
staurando l'autorità dello Sta

to senza peraltro indulgere a 
riforme costituzionali di tipo 
autoritario. Il momento tat
tico è costituito da una «op
posizione decisa e martellan
te» al centro-sinistra e da 
un dialogo critico con social
democratici e repubblicani 
fuori da ogni suggestio
ne di fronte laico. 

Lo sforzo principale di Bi
gnardi è stato volto a dimo
strare che i liberali hanno 
un proprio spazio nella real
tà nazionale e proprie bat
taglie da condurre. Quella più 
immediata — ha detto — è 
la battaglia per il NO nel 
referendum tenendo presen
te che se vincesse lo schie
ramento antidivorzista si pro
durrebbe una faida fra cle
ricali e anticlericali con ul
teriore grave turbamento del 
clima politico. Fra gli altri 
temi d'impegno specifico del 
PLI, Bignardi ha ricordato 
quelli di un sindacalismo au
tonomo del ceto medio da 
contrapporre al « pansidacali-
smo delle Confederazioni » e 
di un'azione contro la legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti. A proposito di que
st'ultima questione è da re
gistrare, tuttavia, il fatto che 
il congresso ha respinto un 
documento dell'estrema destra 
per la promozione di un re
ferendum abrogativo e si è at
testato su una delega agli or
gani dirigenti di studiare le 
forme di un'azione per modi
ficare la legge. 

Le due correnti di centro
sinistra non si sono presen
tate, come era stato annun
ciato, in una lista unica e 
ciò non per divergenze poli
tiche ma per impedire che II 
sistema elettorale favorisse il 
gruppo reazionario di Edgar
do Sogno. Esse insisteranno 
su quella prospettiva di 
nuova maggioranza che Mala-
godi ha fermamente rifiutato. 

i Garzanti 
di aprile 
SiìiQnitfii 
Il fucile di Papa 
della Genga 
L'osteria del 
Gatto parlante 
Le tradizioni popolari e 
l'epica ingenua della gente 
di Romagna ai tempi del 
« Passator cortese ».L. 950 

Cava la 
e Giaiih^ni 
Il caso italiano 
Italia, anni Settanta: 
resisteranno 
la democrazia, l'economia, 
la società alla crisi più 
grave del trentennio 
postbellico? 
2 voli, ciascuno L. 800 

Zangrandi 
L'Italia tradita 
Uno degli studi più 
importanti sui tragici 
episodi del settembre '43; 
una dura condanna per 
la classe politica del 
tempo. 
L.1200 

Moravia 
Agostino 
L'amara scoperta del 
sesso da parte di un 
adolescente; una delle più 
perfette opere narrative di 
Moravia. 
L.750 

Italia anni 70 
un ci battilo su problemi 

e[xo\'X"tlne elei nostro p.'£se 
nevli intct \ tn t i eli i-moievdi stul'osi 

Italiani <_• y Linieri di ccononiu 
j tx ioIrvM iciì-nzcpol.iiche 
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Affare Enel e defiscalizzazlone: su questi due nodi dello scandalo petrolifero, la Com
missione parlamentare Inquirente per i procedimenti di accusa è tornata nell'udienza di Ieri 
e si soffermerà in quella di stamane. Le due sedute avrebbero potuto essere utilmente con
vocate per definire la questione dei « fondi neri » della Montedison, che i parlamentari di 
centrosinistra hanno invece voluto bloccare insieme con i fascicoli della magistratura romana. 
per ancora un mese con chiaro intento dilatorio. L'udienza ha tuttavia offerto alcuni ele
menti di interesse specie per 
quanto riguarda le responsabi
lità a livello di governo per 
le misure di defiscalizzazio
ne. Ieri pomeriggio sono sta
ti di scena personaggi di ri
lievo dell'ENEL (Luigi Be
nedetti, segretario del Con
siglio di amministrazione, e 
Luigi Grassini ex vice pre
sidente) con i quali — a 
quanto si è appreso — i com
missari hanno cercato di 
sbrogliare, in attesa di sen
tire l'ex presidente Di Ca
gno. ammalato, l'intricata 
matassa del miliardi distri
buito dal petrolieri nel qua
dro della «campagna promo
zionale» avviata intorno al 
'72 per indurre l'Enel a per
correre la via delle centrali 
termoelettriche (alimentate 
con olio combustibile forni
to dai petrolieri) piuttosto 
che quella delle centrali ter
monucleari. • 

Come è noto, l petrolieri 
furono tassati in base alla 
capacità di presenza delle sin
gole società sul mercato, e 
del miliardo, stando alle ri
sultanze delle ricerche com
piute dai pretori e dalla 
Guardia di finanza, alle cas
se del partiti governativi si
curamente sono giunti: 400 
milioni alla DC (che come 
al solito ha fatto la parte dal 
leone). 220 al PSI, di cui 120 
incassati direttamente; dagli 
uffici amministrativi del par
tito, i rimanenti 130 (s. ri
cava dalle firme in calce agli 
assegni) riscossi da Giannot
ta. Lombardi, Grassini-Boros, 
120 milioni al PSDI (ma 
Fon. Giuseppe Amadei, inter
rogato dalla Commissione in
quirente, disse alcune setti
mane fa — e il dato risulta 
dalle indagini — che il PSDI 
ne ha riscossi solo 80), 110 
milioni al PRI (100 a firma 
degli on. Terrana e Batta
glia, 10 a firma dell'on. Gun-
nella), il tutto per un com
plesso di 810 milioni. I re
stanti risulta siano stati ri
scossi per 71 milioni da Lui
gi Benedetti, segretario del 
consiglio di amministrazione 
dell'Enel, o siano stati rinve
nuti, per somme variabili da 
10 a 1 milione, in conti ban
cari di diversi personaggi po
litici e non politici. 

Luigi Benedetti è uno de
gli uomini chiave: tant'è che, 
gravato di pesanti accuse, 
era stato arrestato dalla ma
gistratura romana e succes
sivamente messo in libertà 
provvisoria con un provvedi
mento di scarcerazione che 
ha suscitato molte polemiche. 
Fra l'altro, ì 71 milioni che 
risulta egli abbia riscosso so
no andati a lui personalmen
te, o sono stati poi dirottati 
in altre direzioni? Ma, ripe-

, tiamo, al di là della girando
la di milioni, lo sforzo che si 
compie è di capire chi influì 
sulle scelte produttive del
l'Enel. E Benedetti, che fu 
molto vicino a Di Cagno, 
deve vuotare il sacco più di 
quanto non abbia fatto con 
la magistratura ordinaria. 
Benedetti ha dichiarato di 
aver consegnato a Di Cagno 
i cento assegni da 10 milioni 
ciascuno ricevuti dai petro
lieri. Il presidente dell'ENEL 
ne passò la gran parte allo 
amministratore della DC Mi
cheli, e a quello del PSI Ta-
lamona, trattenendo gli altri 
(poi andati al PSDI, al PRI 
e a una serie di personaggi 
minori) in una cassetta di 
sicurezza dell'ENEL. 

Analogamente, sostanziali 
chiarimenti sono stati richie
sti a Grassini, al tempo del
la a campagna promozionale» 
dei petrolieri vice presidente 
dell'ente elettrico, Grassini, 
insieme alla moglie, signora 
Boros, anch'ella interrogata 
ieri, pare abbia incassato cin
que assegni da 10 milioni cia
scuno. Grassini ha detto di 
aver ricevuto gli assegni dal 
PSI per la corrente di sini
stra. e ha negato di essere 
stato a conoscenza della 
campagna promozionale » dei 
petrolieri. 

L'altro personaggio interro
gato ieri è il dottor Alfredo 
Tomassone. direttore genera
le della dogana: l'alto fun
zionario avrebbe svolto 
opera di mediazione con 
i petrolieri riguardo ai de
creti di defiscalizzazione (che 
i comunisti impedirono per 
due volte fossero approvati 
dal parlamento) a favore dei 
petrolieri negli anni 72 e 
"73, mediazione che egli 
avrebbe svolto per incarico 
del ministro delle Finanze 
dell'epoca, Athos Valsecchi. 
Per tale decreto l'ex mini
stro democristiano è difatti 
sottoposto a inchiesta della 
Commissione inquirente per 
i procedimenti di accusa. To
massone ha negato di aver 
fatto il « mediatore » per 
conto di Valsecchi. 

Ieri infine era corsa vo
ce che sarebbe stato sentito 
anche l'on. Ugo La Malfa, 
segretario del PRI. La Malfa. 
come è noto, dapprima in te
levisione e quindi dinanzi al 
Procuratore della Repubblica 
di Roma, si assunse la re
sponsabilità del finanzia
mento dei petrolieri al PRI 
per l'affare ENEL, aggiun
gendo che però il finanzia
mento non era stato condi
zionato ad alcuna cessione. 
L'on. La Malfa, in effetti, 
dovrebbe essere Interrogato 
oggi. Ma Ieri a Montecitorio 
veniva esclusa tale possibili
tà. 

Antonio Di Mauro 
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L E O N E T T I 
Irati e sereni. Romanzo. Attraverso la lun 
ga esperienza di una dimensione umana 
e politica diversa, un vero scrittore ci 
restituisce questi anni di tensioni e di 
lotte (Milano 1968/1972) in una forma 
narrativa aggressiva e arguta. L. 2.400 
Già pubblicati: Zero di Ignàcio Loyola Brandio. Lire 3.800 / La 
brava estate dell'anarchia di Hans Magnus Enzensbergar. Lira 
3.200/Storia diGarabotnbo l'Invisibile di Manuel Scorza. L. 3.009 

Feltrinelli 
novità e successi in tutte le librerie 

COMUNE DI TORREMAGGIORE 
(Provincia di Foggia) 

A V V I S O DI G A R A 
I L SI N D A C O 

Avverte le Ditte appaltatrici che possono avervi interesse 
che sarà tenuta in questo Comune — presso l'Ufficio di Se
greteria — una licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
SISTEMAZIONE STRADE INTERNE — Legge 15 2 1953 n. 184 
con importo a base d'asta di L. 53.195.378 

La gara sarà esperita con il metodo di cui all'art. 1 lettera 
b della Legge 2-2-1973. n. 14, per mezzo di offerte segrete da 
confrontarsi con i limiti minimo e massimo contenuti nella 
scheda segreta dell'Amministrazione. 

Entro dieci giorni da oggi le Ditte interessate, che abbiano 
i requisiti di legge, possono chiedere — con istanza in bollo 
da L. 500 rivolta al Sindaco del Comune — di essere invitate 
alla gara su detta. 
Torremaggiore, 11 Aprile 1974 I L S I N D A C O 

(Domenico De Simona) 

.A *ÌL\ l t» ».- 1.J^*WàìaU^. lA
, ' .VU*ir» i .V-* ' " • ' • '. f-PyUt'$- V ^ V i t / ^ & ^ O i ' . J ^ - t i . S tftn 

file:///tnti

